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Prospettate in ima intervista dal compagno Giorgio Napolitano 

Hi proposte in materia 
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Uno imposta ordinaria sugli immobili urbani - Il ; problema • della f. fiscalizzazione degli ' oneri : sociali 
Pandolfi conférma la crisi dell'amministrazione finanziaria - Sono quasi 23 milioni i contribuenti del 77 

ROMA — Tra le questioni di 
politica economica di cui si 
discute in questi giorni vi so
no quelle relative alla situa
zione fiscale: il ministro Pan
dolfi < ha •>. annunziato l'altro 
giorno che ci sarà una nuova 
imposta sui redditi da capi
tale immobiliare, ma la sua 
entrata in vigore non è im
minente. :•••• •;,.' '- ;Ì.;; 
:-' Sulla questione è interve
nuto anche il compagno Na
politano il quale, in una in
tervista, ha sollecitato la isti- ; 
tuzione di una imposta ordi
naria sugli immobili urbani 
e la revisione del trattamento 
fiscale sui redditi non azio
nari da capitale. Napolitano 
inoltre non ha escluso che 
si possa giungere ad una gra
duale •'' fiscalizzazione degli 
oneri sociali € cui corrisponda 
una previsione di crescita del 
gettito fiscale anche attraver
so la revisione della attuale 
imposizione sulle società e sui 
redditi da capitale>. ., ... 

In commissione <• finanze e 
tesoro della - Camera intanto 
il ministro Pandolfi ha fatto 
ieri un'ampia esposizione sul
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria e sui problemi che ' 
sono di fronte ad essa nel 
quadro della indagine cono
scitiva che si sta compiendo 
sulla realtà tributaria italia
na. I dati forniti dal ministro 
confermano anzitutto lo stato 
di difficoltà dell'amministra
zione finanziaria, già caren
te nelle sue strutture e ulte
riormente messa in difficoltà 
dall'impatto con 22,7 milioni 

; . - . , • . ' . ,{.:,--S..-:.. •_,.••• . .<;..*»•••-'•;'- " ' • • • ' . ' . ' '•'• 

di contribuenti nel 1977 ; ri
spetto ai 4,8 milioni dell'anno 
precedente. Pandolfi ha tutta
via fornito elementi sul lavo
ro svolto e sulle misure in 
atto per contenere gli effetti • 
negativi dello • stato dell'am
ministrazione. :-='< .•'-';.••':TV""7- « 

Nessuna anticipazione Pan
dolfi ha fatto circa le modifi-
che alle aliquote fiscali per 
i redditi medio-alti. Il mini
stro ha inoltre detto che la 
amministrazione ha esamina
to. per il periodo pre-riforma ' 
(anni 1971-1973) 19 milioni e 
600 mila dichiarazioni, pari 
al 65 per cento, relative a 
redditi personali e 528 mila 
dichiarazioni, • pari al 63,65. 
concernenti redditi di impre
sa e di enti: per i primi è 
stato accertato un s maggior 
reddito di 12 mila ; miliardi, 
per i secondi di appena 2179 
miliardi. Il che indica che 
si è inciso soprattutto sugli 
introiti delle persone fisiche. 
Quanto al post-riforma emer
gono difficoltà sia , per 
l'IRPEF che per l'IVA. Pe
raltro, lia soggiunto il mini
stro. entro l'anno si procederà 
al controllo globale di 4500 

; contribuenti chiamati ' a sor-
' teggio. ed entro il 1. gen
naio 1978 saranno notificati 
agli ' interessati • (contribuenti 
infedeli) i 46 mila accerta
menti compiuti dalla Guardia 
di Finanza il cui lavoro — 
ha detto Pandolfi — è stato 
talvolta < sottoutilizzato ». Il 
ministro ha poi riferito che 
22 milioni di contribuenti han
no ricevuto il rispettivo codi-

* i / : ii '•*' ' - -' f V i '/ : 
ce fiscale, e che i rimborsi 
ai contribuenti, per differenze 
loro . dovute sui redditi del 
1974/ sono 1,6 milioni per 90 
miliardi:,..". ' ., . 

Dalla esposizione : dell'on. * 
Pandolfi risulta che esistono 
tuttora gravi ritardi. E va 
altresì rilevata la mancanza 
di riferimenti al ruolo dei 
Comuni nel processo di ac-

• certamento. Pochi sono stati. ; 
.inoltre, i riferimenti del mi
nistro . alla riforma dell'am
ministrazione finanziaria: egli 
ha preferito rinviare tutto al-

, le conclusioni della commis
sione presieduta dal sottose
gretario Santalco. Pandolfi ha 
anche preannunciato che pre
sto anche in Italia avremo 
il TCMP. cioè l'applicazione 
del metodo di indagine imme
diato per accertare il grado ; 
di infedeltà dei contribuenti. 

Il dibattito su questa ma
teria sulla quale — come ha 
sottolineato D'Alema — per 
la prima volta dopo 30 anni 
il Parlamento ha avuto un 
quadro sufficiente della situa
zione non brillante della am
ministrazione finanziaria, pro
seguirà giovedì prossimo. t. 
'"Al termine della seduta di 
ieri, tutti - i gruppi hanno : 
espresso solidarietà all'ex mi
nistro ' Visentini in rapporto 
alle note vicende sull'anagra
fe tributaria. « La solidarietà 
espressa dalla ' commissione 
— ha detto D'Alema — non 
vuole suonare offesa alla ma
gistratura, ma esprime un 
convincimento del Parlameli-

* • ,i> »-• .'^ :-.-. :i ^ i A • _'.-. 

; Votata la legge sulla cedolàre j 
: con lo stralcio dell'articolo 7 
ROMA — La legge che modifica l'attuale sistema di paga
mento delle imposte sul reddito delle società è stata appro
vata Ieri dal Senato. Dal provvedimento — che ora passa 
alla Camera — è stato però stralciato l'articolo 7 sul quale 
comunisti e socialisti avevano manifestato una netta oppo
sizione perché, al di fuori di qualsiasi finalità prevedeva 
sgravi fiscali sull'acquisto di nuove azioni. - . .< ' . . - • . . . 
- Prendendo atto della decisione annunciata dal relatore 
Visentini di stralcio dell'articolo e dell'impegno espresso dal 
ministro Pandolfi di approfondire la questione e presentare 

, tra un mese uno specifico disegno di legge, il compagno 
Li Vigni ha affermato che il rilancio della/ Borsa e della 
sua funzione non è un fatto a se, né di breve periodo. 

I comunisti — ha detto — sono d'accordo sulla necessità 
di aumentare il capitale di rischio, ma non è accettabile 

' che ciò avvenga attraverso una incentivazione generalizzata. 
L'articolo 7 prevedeva un rimborso fiscale sino a sei milioni 
equivalente all'acquisto di 20 milioni di azioni. 

E' slittato ririsediainento 
del comitato per le PP.SS. 

ROMA — La commissione parlamentare di controllo sulle 
partecipazioni statali — prevista dalla legge per la ricon
versione industriale — che doveva insediarsi ieri non si è 
invece riunita. ••• •-. • »•' ' " \ - ; 

' • L'insediamento è stato rinviato in quanto è tuttora non 
definita la questione della presidenza. A questo proposito il de 
Carollo ha rilasciato una dichiarazione nella quale ha lanciato 
ai comunisti incaute accuse su un preteso loro « diritto alla 
lottizzazione ». Affermazioni veramente incaute non solo per
ché il senatore de fa finta di ignorare quali sono i rapporti 
di forza a livello di Parlamento, ma perché dimentica che 
se i comunisti fossero in preda alla logica di lottizzazione 
avrebbero certamente in Parlamento più presidenze di quante 
invece non hanno. \ . - •- • ..'-;• >' • 

Una proposta troppo. lacunosa 

Il governo rinuncia t 
alla riforma del GIP 

Dai praizi «amministrati» ai prezzi «cortcór-
dati» - Necessario un organismo autonomo 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente presentato alle ca-

• mere uno e schema di dise
gno di legge per il rinnova
mento del sistema di control
lo dei prezzi ». Non si tratta 
di una vera e propria rifor
ma. come sarebbe invece ne-

1 cesarlo, ma di una serie di 
indicazioni e provvedimenti 
prevalentemente ' burocratici. 
che — a un primo esame — 
sembrano segnare persino un 
arretramento ••• rispetto '• alla 

'• vecchia - disciplina. '!t almeno 
per quanto riguarda il siste
ma ' di rilevazione dei prezzi 
per alcuni prodotti essenziali. 
" Fra ' l'altro ; lo ' schema e-
sclude la formula dei « prezzi 
amministrati » e la sostitui
sce con quella dei « prezzi 
concordati » con le aziende 
singole o con le loro organiz
zazioni. * e . afferma, altresì, 
che il CIP — o la sua giunta 
— è tenuto a fissare i prezzi 
massimi delle merci sotto 
poste al suo controllo in ba
se a costi di riferimento. 

La documentazione relativa 
alla rilevazione dei prezzi de
ve, inoltre, essere fornita dal
le imprese. La • vigilanza a 
questo riguardo viene affida
ta ad una « segreteria genera
le » costituita presso la pre
sidenza del Consiglio. 

- Va rilevato, anzitutto, che 
il passaggio dal sistema dei 
prezzi « amministrati » " a 
quello dei prezzi «concorda
ti » " è • troppo .. • repentino. 
mentre • occorre. :''• soprattutto 
in un momento carico di ten-
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Preoccupanti sintomi di aggravamento della crisi 
l • : • ,"* ' 
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Induzione industriale 
meno 4̂ 5 in 

Andamento congiunturale alterno nei vari settori - Tenuta delle 
aziende metalmeccaniche — Peggiorata la bilancia commercia
le—Appesant i to il debito pubblico — Inversione di tendenza 

ROMA — La congiuntura ita
liana è entrata oramai in una 
fase - estremamente critica, 
forse siamo già alle sòglie di 
un nuovo ciclo recessivo. -1 
dati • della - produzione indu
striale di settembre confer
mano il clima di pessimismo 
che si è venuto via via deli
ncando nel,. corso di questi 
ultimi mesi. A settembre in
fatti la produzione industria
le è calata del 4,5 per cento 
rispetto allo stesso mese del 

, '76 quando i giorni lavorativi 
sono stati, come questa volta, 
26. Il progressivo rallenta
mento della produzione • in
dustriale nel corso di questo 
anno è confermato, tra l'al
tro, dal fatto che nei primi 
nove mesi vi è stato un au
mento ' appena del 3,9 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. . 
' Se si scompone questo da
to si ha una rappresentazione 
abbastanza precisa dell'an
damento congiunturale — in 
positivo e in negativo — dei 
vari settori produttivi, hanno 
tenuto meglio . l e - industrie 
metalmeccaniche — che han
no segnato un aumento quasi 
triplo rispetto all'aumento me
dio —: hanno tenuto anche le 
industrie per i mezzi di tra
sporto; al di sotto della me
dia hanno prodotto invece le 
industrie chimiche — il che 
del resto è facilmente rileva
bile dallo stato di crisi anche 
finanziaria che ha investito 
questo settore — mentre un 
calo dell'1,7 per cento si è 

avuto nel settore alimentare, 
dove probabilmente si fanno 
sentire i molto fortemente i 
riflessi negativi della crisi 
che ha investito il settore a-
limentare pubblico (dalla , U-
nidal alla Sopal). '•--

Come . riflesso . delle gravi 
incognite che pesano sulla si
tuazione economica anche i 
dati della bilancia commer
ciale di -•• settembre - - hanno 
segnato un peggioramento. A 
giugno, luglio ed agosto, i 
conti con l'estero avevano 
registrato un saldo positivo; 
questa tendenza si è invertita 
e -' a settembre - la - bilancia 
commerciale ha presentato 
un deficit di 212 miliardi di 
lire. Questo risultato lo si è 
avuto nonostante le esporta
zioni — ancora in settembre 
— abbiano tirato più delle 
importazioni (le prime sono 
infatti cresciute del 15,6 per 
cento, le seconde invece del 4 
per cento): si conferma dun
que che le esportazioni sono 
state ~ uno degli • - elementi 
principali ' della tenuta della 
congiuntura. - / ' v;>r 

Le difficoltà della produ
zione si sono fatte sentire 
anche attraverso la riduzione 
del gettito delle imposte sugli 
affari: secondo la relazione 
sui risultati delle operazioni 
di cassa della gestione del bi
lancio statale e della tesore
ria al 30 settembre scorso. 
consegnata in Parlamento dal 
ministro Stammati. gli incas
si dell'Iva saranno di 900 mi
liardi di lire inferiori a quelli 

REGIONE TOSCANA - GIUNTA REGIONALE 
AVVISO DI GARA 

Per la fornitura di divìse ad accessori al personale della Regione 
Toscana arante dir i t to . 

La Giunta Regionale della Toscana ind i r i singole gare per l'ag
giudicazione della seguenti torniture: 

A ) • . 1 4 2 « M a a eatrta a a . 1 2 5 d toee hnernaf i . . 
• ) a . 7 M c a a W a . 
C ) * . 2 * g a i e t t e . 
D ) m. 2 4 « «aia « caba lar * . 
E ) u. 1 1 « a a a i a H U . < 

Possono esser* avanzate richieste di partecipazione ancne per 
gruppi commerciali omogenei. 

Par la torniture dì cu i ai punti A ) O ) E ) . * requisito indispen
sabile per l'ammissione alla gara la disponibilità, da parte della 
Dit ta, d i una rappresentanza, fi l iale, concessionaria o recapito in 
Firenze, nel « u a w dovranno essere effettuate tutte le operazioni 
preliminari della fornitura e la consegna. 

1 L'aggiudicazione delle singole torniture avverrà ' sulla base di 
pieaaiifaiiowi di soluzioni teenkhe e prezzi. 

La richiesta dì partecipazione, redatte in carta legale, dovranno 
• indirizzate, antro a non offre 1 5 gg. dalla data dì pubblica-

oef presente avviso, alla Ragione Toscana — Dipartimento 
• Rilancio — Provveditorato ad Economato - V i a di No-

v * 2 . . f i o z « * e . ; ; p . I L PRESIDENTE M 
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a FIRENZE • BOLOGNA 
n Dottor C P. Morandi TRATTA SENZA R I C O V E R O . SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA <M FREDDO 
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IPERTROFIA PROSTATICA M N I C N A . 
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previsti a ' luglio, mentre le 
imposte sulla produzione, sui 
consumi e sulle dogane sa
ranno di 400 miliardi inferio
ri al previsto. Secondo il mi
nistro del Tesoro il progres
sivo cedimento della produ
zione si è fatto sentire anche 
sull'andamento •;... della spesa 
pubblica rendendola < più ri
gida» tanto che a fine "77 il 
deficit allargato pubblico sa
lirà a 18 mila miliardi di lire. 
;••• Il quadro congiunturale - si 
completa con le cifre che il 
ministro Ossola ha fornito al
la Camera sull'indebitamento 
estero del nostro paese: quel
lo a. medio termine tocca i 
12.8 miliardi di dollari nel '78 
bisognerà rimborsare prestiti 
per 4 miliardi di dollari. I 
debiti a - breve. ammontano 
invece a 6,4 milioni di dolla
ri. ' '• . .•:.;.: - -; • 
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PIWDOTTO INTRRNO LOHIX) 
AI PREZZI DI MERCATO 
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Una crescita congiunturale mano valoca si è delincata fin dal primo 
anno quando, coma si «vinca dal grafico, il prodotto interno lordo è 
(nell'ultimo trimestre *7» ora invoca cresciuto del 5,5%). 

trimestre di questo 
cresciuto del 4,9% 

Il governo italiano ha dato i richiesti chiarimenti 

Risposta alla CEE sulla riconversione 
Oli at)ttro corrispoardeste 
BRUXELLES — Nessun 
commento a Bruxelles sulla 
lettera con la quale il gover
no italiano ha risposto mar
tedì sera alla richiesta di 
chiarimenti avanzata il 23 
settembre scorso dalla CEE 
in merito alla legge di ricon
versione industriale. Uffi
cialmente. ' la commissione 
CEE non ha ancora esamina
to il documento italiana Tan
to riserbo può essere dovuto 
alla volontà di chiudere rapi
damente e in sordina una vi
cenda che gli ambienti uffi
ciali hanno definito di nor
male routine, e che fin trop
po rumore ha sollevato a suo 
tempo. 

Se al contrario le assicura
zioni fornite dal governo ita

liano, non venissero conside
rate sufficienti, e la commis
sione CEE intendesse eserci
tare un controllo rigido e 
puntuale, per garantirsi pre
ventivamente che i finanzia
menti del fondo non vadano 
a salvataggio di settori. in 
crisi su scala europea e 
mondiale, la lettera del go
verno italiano non dovrebbe 
mancare, nei prossimi giorni. 
di suscitare reazioni. 

Essa si limita infatti per 
ora.ad assicurare la commis
sione che Roma la terrà in
formata sulle scelte dei set
tori di intervento effettuate 
man mano dal CIPI. e a ri
cordare gli scopi generali del 
provvedimento. «La legge — 
è scritto nel breve documen
to — si colloca nell'ambito 
dell'azione di risanamento e-

conomico r. perseguita attra
verso la limitazione delia 
domanda intema, lo stimolo 
agli investimenti atti a raf
forzare la capacità concor
renziale dell'industria italiana 
ed a migliorare la bilancia 
dei pagamenti». Sono le li
nee ripetutamente indicate 
dalia stessa CEE all'Italia 
come cardine di politica eco
nomica e non a caso il go
verno le ricorda in questa 
sede. 

La lettera italiana indica 
quindi 1 criteri secondo i 
quali verranno scelti i settori 
di intervento (quelli di «in
teresse rilevante per la ere- : 
scita industriale» o che ri
chiedano urgentemente « pro
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione »). Il carattere 
settoriale di tali interventi, 

secondo il governo italiano, 
si fa rientrare tra quelli pre
visti dall'articolo 92 del trat
tato di Roma al paragrafo C 
che definisce «compatibili con 
il Mercato Comune» gli aiuti 
nazionali destinati ad «a-
gevolare lo sviluppo di talune 
attività o di talune regioni 
economiche, sempre che non 
alterino le condizioni degli 
scambi in misura contraria 
al comune interesse ». Nessu
na infrazione al trattato dun
que nella legge italiana: tut
tavia il governo si impegna 
ad informare la commissione 
sulle singole delibere del CI
PI circa la scelta dei settori 
industriali, sui 'programmi 
settoriali di intervento, e sul 
programma annuo 

* \ ; Vera Vegetti 

Preoccupazioni attorno alla Montefibre 

i 

i 
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ROMA — E* necessario che 
al più presto il governo e i 
ministri più direttamente in
teressati — e cioè quelli delia 
industria e dei bilancio — fac
ciano conoscere con chiarez
za che cosa è stato deciso per 
i lavoratori delta Montefibre. 
Il comunicato ufficiale che è 
stato diramato a conclusione 
detta riwik>»e dì martedì con 
Andreotti e la interpretazione 
€ autentica » che ne ha dato 
Donat Cattm sono servite ad 
alimentare le più diverse il
lazioni, proprio perchè dietro 
vi è nascosta una scarsa cftta-
rezzu, appunto, sia sulle inten
zioni dei governo sia suite in
tenzioni del gruppo Montefbre 
(cioè deiki Mowfwlifoii). QBBI-
cuno, con una palata a% irri
sione, ha scritto che quella di 
ieri si deve considerare «una 
data slorica» in amento ai $ 

mila dipendenti della Montefi
bre viene riconosciuto il «sa
lario di stato »: altri ancora 
hanno scritto che questi lavo
ratori sono entrati in un «par
cheggio di stato», licenziati 
insomma in attesa di essere 
privati anche del sussidio ora 
concesso attraverso la Cassa 
integrazione. 

Occorrono chiarimenti. * La 
messa in cassa integrazione 
non è certamente un provve
dimento negativo;, in questo 
caso specifico è necessario 
che sia chiaro, ben definito e 
enunciato U legame tra la au-
9M^W wUr^BMUme^FTweff ^ • W ^ B » %^ejajBv> '̂SB) V ^ p # a f 

grazione e la defruizsone del 
panno produttivo da parie del 
grappo MautefuYre. Il ridria-
mo taw legga aw TKunvmrsume 
è pertinente tmanwatatto - da 
ometto munto di vieta: la leg
ge prescrive con molta chia

rezza che interventi a soste
gno della occupazione si de
vono accompagnare alla pre
sentazione di proposte di ri
conversione e risanamento 

La decisione di cassa inte
grazione non significa, alla lu
ce della legge, e non deve 
significare avvio al licenzia
mento. Caso mai è un incen
tivo in più perchè vengano af
frontati, in maniera organica, 
le questioni di questo gruppo. 
Questioni che — se non esclu
dono problemi di mobilità — 
comportano pero chiare scelte 
di ncoMversume, dt salvaguar
dia delle attività produttive, 
e su basi some, «Mie iatriafà* 
del Sud. 

Del rèsto, propria la 
rfViiniw M che coma 
veramente jare u governo e 
in quale dwtikme si muove U 
suo intervento ha motto grate-

cupato U sindacato. Il diret
tivo della federazione unitaria 
ha infatti ieri approvato un 
ordine del giorno specifico sul
la Montefibre nel quale si de
finisce «unilaterale» il meto
do seguito dal governo che 
ha contraddetto U suo stesso 
impegno «di confrontarsi con 
il sindacato sulle soluzioni pos
sibili e sulle condizioni neces
sarie a garantire continuità di 
lavoro anche attraverso la ne
cessaria mobilità ». 

L'ordine dei giorno respinge 
qualsiasi misura che si muova 
verso la costituzione di «una 
area di parcheggio sociale» 
e si richiama al documento in
viato al poperao per la Jfon-
UfUbre oVàatroado che alle 
soluzioni indicate in quel do
cumento devono essere anco
rate le misure a% ricorso alla 
Cassa integrazione, 

"'«"fy 

sioni sul piano inflazionistico 
(calano le materie prime ma 
aumentano ' i • prèzzi ' all'in
grosso) quanto meno la defi
nizione di un «pacchetto» di 
prodotti di • prima necessità. 
contenuto al r minimo indi
spensabile ' e sia - pure «per 
coprire la fase transitoria tra 
la vecchia e la nuova forma 
di controllo, i., • • .>••;•''/•_*;-

' In questo periodo, in que
sta « vacanza ». ' infatti, si 
possono ' verificare operazioni 
speculative senza che di fatto 
gli organi di controllo possa
no intervenire con la neces
saria efficacia. - Questo, dun
que. appare uno dei « punti » 
del disegno di legge governa
tivo da approfondire per ap
portarvi le dovute correzioni. 
Allo stesso modo sembra in
dispensabile verificare i mo
tivi per cui in molti casi, de
finiti i di emergenza » le de
cisioni relative ai prezzi pos
sano essere prese soltanto da 
un numero ristretto di per
sone. e cioè dalla giunta e 
non dall'intero Comitato in
terministeriale prezzi. , 

Al riguardo, poiché il CIP 
dovrebbe essere presieduto 
dal presidente del Consiglio, 
il quale però può delegare a 
tale bisogna il ministro del
l'Industria e del Commercio. 

' si può rilevare che i poteri 
di quest'ultimo (che di fatto 
finirà col presiedere in via 
permanente r. lo s tesso CIP) 
risultano eccessivi, mentre u-
na materia cosi complessa e 
delicata richiede interventi e 
responsabilità collegiali anche 
per fornire ai consumatori e 
agli stessi operatori economi
ci chiare garanzie sotto tutti 
gli aspetti. _..';• -.',..,.;-:-z..;•.'-; 

; Questa osservazione sembra 
pertinente benché il CIP si 
avvarrà per le sue determi
nazioni di una commissione 
consultiva di cui dovrebbero 
far parte anche i rappresen
tanti delle categorie sociali 
direttamente interessate. L'e
sperienza insegna, fra l'altro. 
che il ; vecchio ; CIP. ' quello 
tuttora --• in funzione, si è 
sempre avvalso di una com
missione consultiva, : ma in
segna anche - che si • sono 
sempre prodotte smagliature 
ed •. abnormità rimaste nebu
lose. - '.:~i^,:. '' ••'•'; f'-v---^:.i ;;; 

E \ pertanto, evidente che 
gli strumenti a cui ilL CIP 
deve ; riferirsi ' non * possono 
essere • costituiti ' soltanto : da 
commissioni -<•=. consultive fi e 
neppure dalla segreteria ge
nerale proposta dal governo. 

; Secondo l'articolo 9 " dello 
schema ' che stiamo esami
nando ; in ' questo - primo ap
proccio. infatti. « la segreteria 
generale per il controllo dei 
prezzi attua la rilevazione e 

:la elaborazione sistematica e 
permanente dei dati relativi 
alla formazione dei prezzi e 
nlle loro tendenze: compie le 
istruttorie ' preliminari nelle 
materie di competenza del 
CIP: - vigila sulla attuazione 
delle medesime, nonché sulla 
loro corretta interpretazione: 
inoltre, in base alle indica* 
zioni del CIP o del suo pre
sidente. impartisce ' direttive 
ai Comitati regionali prezzi». 

Sempre lo schema in que
stione afferma che « nell'e
sercizio delle sue funzioni, la 
segreteria generale / per ' il 
controllo dei prezzi r può • ri
chiedere. e le imprese sono 
obbligate a fornire, ogni ne-. 
cessario elemento conosciti
vo» e «può disporre anche 
ispezioni presso le imprese al 
fine di verificare la comple
tezza e la veridicità degli e-
lementì conoscitivi forniti ». 

rr Come si vede la «segrete
ria generale» in effetti non 
può far altro che riferirsi. 
sia pure mediante ispezioni. • 
alle . documentazioni fornite 
dalle aziende. Un organismo 
di intervento, invece, per agi
re veramente con efficacia. 
deve - poter disporre di suoi 
strumenti di rilevazione e di 
indagine, partendo dai costi 
delle materie prime, da quelli 
dei prodotti. importati, da 
quelli reali sopportati dalle 
imprese. Deve essere, cioè. 
un •" organismo autonomo. 
sganciato sia % dall'esecutivo 
che dalle imprese, dotato di 
una propria strumentazione e 
di adeguate attrezzature. Si 
tratta, quindi, di creare un 
organo completamente nuovo. 
un < istituto dei • prezzi o dei 
consumi, capace di svolgere 
la sua attività in piena auto
nomia e di effettuare ogni 
accertamento senza dover ri
correre alle « documentazio
ni » delle aziende. 

A ciò va aggiunto il fatto 
che il Parlamento, secondo 
questo stesso disegno, non 
potrebbe far altro che discu
tere a posteriori decisioni già 
prese dal CIP o dalla sua 
giunta, mentre è indispensa
bile un -suo intervento preli
minare almeno per quanto 
riguarda gli strumenti da 
approntare e la rnetodotogia 
con cui questi strumenti do
vranno poi attuare i loro 
compiti. 

« v I'-J • r,%>- -. *•. 
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t .• •MSÀMIT.'DI.'LUCCA 
Azienda Municipalizzata por l'Igiene dal Tarritorlo 

La Gazzetta Ufficiale della. Repubblica Italiana n. 267 
del 20-10-77 ed il Bollettino Ufficiale della Regione To
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano 11 bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli,per la copertura del 
posto di Direttore dell'Azienda stessa. . 

Termine di, scadenza per la presentazione delle do
mande: entro 1 mese dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazaetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino \ Ufficiale della Regione Toscana. -

* Età richiesta: non inferiore agli anni 26 e non supe
riore agli anni 40, oltre 1 benefici di legge.. *....*' 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree: Ingegneria, 
biologia, geologia, chimica, economia e commercio, giuri-

; sprudenza e scienze politiche. ' ;• - ••'• 
•'"' Per ogni ulteriore Informazione e per avere ' copia 
Integrale del bando di concorso rivolgersi direttamente 
all'AMlT - Via delle Tagliate 8-G, tutti 1 giorni lavora
tivi dalle.ore 9 alle ore 13. . ., . , : r ^ ; ì . <.',ri: 
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per tutte te TV Ubere 
fijfì.f. 

A n t e n n a • 
ad alto 
ICIKlllHL'IilO, 
tri materiale 
resistente 
agl i agenti • 
atmosfer ic i . 

' A m p l i f i c a t o r e , 
| c h e consento ; 

ì un 'o t t ima • '( 
r icozione ,;• 
anel lo dal lo 

' stazioni 
: televisive • ' . ! 

p iù lontane. 

* M-

$ 

Rotore 
che or ienta 
l 'antenna 
verso 

:< 
che si 
des idera 
r icevere. 

Comando ' 
n d is tanza 
del rotore. 

1 

U ROTORMAJIC: 
cos'è e corrtt fianziona 

E il.nuovo'sistema:studiato dalla Stollo, che consento, con una 
sola antenna. In ricezione, di tutte le TV libere, oltre n'aUrtà'mente a* 
secondo programma RAI. Storerà 'e Capodisloa 

Migliora la ricezione, grazie air/esalto puntamento deii'anteiim* e 
non provoca alcuna pèrdita di segnale, poìcha non vengono impiogah 
apparecchi di miscelazione. • ' • ' . : 

Il rotore viene comandato direttamente dal .-ostro ipp i r iar rontó; e 
sut'tctente azionare il comando a distanza, perche l'antenna si oranti 
va r io la staziono televisiva desiderala.-.-., ,. ••••.. .*•, • ,•:.;-'...- . . . ; 

G . B . C . 

dìatributrtea ««elusiva d a i prodott i Stolta 
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>lV.v CITTA' DI CHIVASSO (TORINO) 
- R I P A R T I Z I O N E LL.Pr>. ' :.• ? -i " , / •-.e,:..:: •-.-:>:;' ; - ; - . . :> ' 

."' " Avviso d i licitazione p r iva ta pe r l 'affidamento del lavori di 
' a m p l i a m e n t o a potenziamento c iv ico acquedotto. ... V- . - , w , . . , 
< ! , - Importo a basa di gara L. 1 0 0 . 3 4 0 . 8 9 4 . . , . 

i - " - i Procedura - a r t . 1 - lettera o) de l la Legge 2 -2 -1973 n. 14 
domande d i ammissione da presentarsi i n b o l l o da L. 1 .500 alle 
segreteria generale del Comune en t ro i l g i o rno 1 5 - 1 1 - 1 9 7 7 . 
Chivasso, l i 2 5 o t t ob re 1 9 7 7 -• J >» !.. <••-• • " ' ' * - . »* . 

I L S I N D A C O • ! 
( R I V A . C A M B R I N O L I V I O ) \ I 
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ESSICCAMO* . SOCI ANO-

I riscaldatori istantanei CaaVCrSlkSffi) a gasolio § 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: ' 
arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO:tel.0172/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
arcom MILANO.- tei. 02/3560359 
arcom NAPOLI: tei. osi/487742 
arcom ROMA: tei. 08/224503 
arcom TORINO: tei. 01113358I8O 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO- ESSICCANO - SGELANO 

L'EUROPEO 
Nudi al volante 

i è r 

Con le supermulte, arrivano altri au
menti: ; listini, « assicurazioni, auto
strade. Ma chi vuole punire gli au
tomobilisti e perché? > .V 

L'URSS a 60 anni 
L'anniversario .. della -. « Rivoluzione 
d'Ottobre: - fino a che punto sono 
stati realizzati i propositi e gli ob
biettivi di Lenin?.; \ V 

Viva i mostri 
Dopo la fantascienza, tra scimmio
ni e vampiri il cinema riscopre l'or
rore: un inquietante revival dei pe
riodi di crisi?; ' VJ . J 

Italia domanda 
Jn campionario delle interrogazioni 
parlamentari più stravaganti1 tra 
quelle presentate nel! uiiimo anno 
alla Camera. , , ,. 

L'EUROPEO 
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